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Dopo Veromca maulaper LucaRaso

Lamadre: nonpoteva aver visto1l vuoto

DOPO tanti rinvil, € cominciato il pro-
cesso per la morte dello studente ro-
mano LucaRaso,20anni,cheprecipito
nel buio da un bastione del Forte Bel-
vedere il 3 settembre 2006, quasi nello
stesso puntoin cuiil 16 luglio 2008 sa-
rebbe caduta la ricercatrice Veronica
Locatelli. Tre gli imputati di omicidio
colposo, fracuil'ex assessore alla cul-
tura Simone Siliani. La prima adeporre
e stata la madre di Luca, Angela Man-
ni, la cui testimonianza, inspiegabil-
mente, non era stata ammessa al pa-
rallelo processo per la morte di Veroni-
ca.«Qualegenitorenonricordal’attimo

in cui loinformano che suo figlio &€ mor-
to?», ha detto con voce rotta dal dolo-
re. ll giorno stesso volle andare a vede-
re dove.era morto: «Con raccapriccio,
salendo su quel dosso ingannevole,
conilecci che spuntavano da Bobolie
irampicanti, ho capito che miofiglio, al-
'una di notte, non poteva aver visto il
vuoto». Né allora, né un mese dopo,
quando torno con i due amici di Luca
che |lo avevano visto precipitare, quel
punto tanto pericoloso era transenna-
to e neppure delimitato da un nastro.
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